
l ' U n i t à / martedì 3 febbraio 1976 PAG. 7 / spet taco l i -a r te 

LA LOTTA CONTRO L'ATTACCO OSCURANTISTA 

Appello 
della FGCI 
nazionale 
ai giovani 

per una forte 
mobilitazione 

La Federazione giovanile 
comunista italiana aderisce — 
informa un comunicato dif
fuso ieri sera — alla manife
stazione promossa dal Comi
tato di coordinamento tra le 
forze culturali democratiche, 
che si terrà domenica prossi
ma a Roma, e chiama tutti 
i suoi militanti a partecipare 
a questa iniziativa e a dare 
vita, insieme con altre orga
nizzazioni giovanili democra
tiche, ad analoghe manifesta
zioni di protesta contro l'in
tollerabile ritorno di oscuran
tismo e di attività censorie 
chiaramente liberticide e an
ticostituzionali che in questi 
giorni hanno colpito, in parti
colare, due indiscutibili opere 
dell'ingegno, quali Salò di 
Pier Paolo Pasolini e Ultimo 
tango a Parigi di Bernardo 
Bertolucci. 

« La Federazione giovanile 
comunista italiana — prose
gue il comunicato — non ri
tiene questo fatto marginale 
rispetto ai problemi che pone 
l'aggravarsi della crisi politi
ca, economica e sociale del 
paese, in quanto esso è la spia 
di una controffensiva più ge
nerale che, partendo dal cam
po della cultura e del costu
me. tende a mettere In di
scussione le conquiste che i 
lavoratori italiani sono riu
sciti a s trappare in questi an
ni di lunghe e dure lotte e a 
riportarci nel clima pesante 
di epoche che ritenevamo 
passate per sempre. 

« Non 6 un caso, del resto, 
che censura e magistratura si 
accaniscano particolarmente 
contro quelle opere che tendo
no a sollevare inquietanti in
terrogativi sulla nostra socie
tà e a stimolare il dibatti to 
delle idee: al fondo della loro 
iniziativa vi è sempre, infatti. 
una motivazione politica o 
ideologica. 

« Qualunque film va comun
que tutelato in nome della li

bertà dì espressione e di comu
nicazione. La censura deve es
sere, dunque abolita, i codici 
devono essere riformati radi
calmente. Resta il fatto di 
condurre come movimento ope
raio, una battaglia culturale 
e ideale nei confronti di ope
re volgari e animate da puro 
spirito mercantile: anche m 
questo caso. però, l 'arma del
la censura è del tutto Inutile 
e dannosa. Il pubblico italia
no è più che maturo per sce
gliere di vedere o di non ve
dere un film e per poterlo 
giudicare liberamente. 

« Ultimo tango, del resto, è 
stato visto da milioni e mi
lioni di italiani e non ci ri
sulta che essi si siano sentiti 
traviati o siano stati corrotti 
dall'opera di Pertolucci: a me
no che non vogliamo mandare 
anche essi in galera con la 
qualifica di complici, visto che 
gli autori di quest'opera sono 
t ra t ta t i alla stregua dei de
linquenti e il film viene con
siderato un corpo di reato! 

« Fra qualche anno Ultimo 
tango. Salo e gli altri film 
tuttora sotto sequestro non 
saranno più motivo di scan
dalo: è già successo per tan
te altre opere. Ma ciò dimo
stra che oggi il primo obbiet
tivo che ci dobbiamo porre 
consiste nel salvare questi 
film dal rogo. Infatti il co
stume degli italiani si evol
verà. ma c'è il rischio che 
queste opere a quel punto 
non esistano più, e noi ver
remmo ad essere COSÌ privati 
per sempre di importanti e 
significative testimonianze 
dell'arte e della cultura del 
nostro tempo. 

« La FGCI ritiene perciò in
dispensabile che si moDilitmo 
in questo momento tutte !e 
forze del movimento operaio 
e democratico a fianco dei 
registi, degli attori, di tu t to 
11 mondo del cinema e della 
cultura affinchè s: vinca que
sta nuova battaglia di civiltà 
e si faccia prevalere la ragio
ne sulla prepotenza, la liber
tà sull'arbitrio, l'intelligenza 
•ulla arroganza e sulla stu
pidità ». 

La cantante 

afroamericana 

Pearl Bailey 

lascia le scene 
WASHINGTON. 2 

La cantante afroamericana 
Pearl Bailey ha abbandona
to le scene, dopo quarant 'an-
ni di attività, con l'appari
zione finale nel musical. Hel
lo Dolly del quale è stata 
Interprete In questi ultimi 
anni. 

L'ultima recita dì Pearl 
Bailey è avvenuta al « Ken
nedy Center» di Washing
ton in un « gala :> al quale 
erano presenti 2 300 persone. 
t ra !e quali il presidente 
americano Gerald Ford e sua 
moglie. 

Pearl Bailey, 57 anni, can 
tante d. blues e di jazz, è d., 
ventata famc»sa soprattutto 
per la sua intcrpreta* tone 
del personaggio di Dolly G«! 
lagher Levi, nel musical Hel
lo Dolly, presentato dal '67 
ovunque negli Stati Uniti. 

Nel suo spettacolo d'addio, 
la Bailey ha cantato e ha 
Improvvisato davanti ad un 
pubblico entusiasta. 

I critici cinematografici: 
U n a politica 

E' cresciuta la figlia di Ryan 

vessatoria da 
condannare 

Durissimo giudizio del SNCCI sull'operato della 
magistratura - Iniziative in difesa dei film seque
strati - Leone starebbe esaminando la domanda di 
grazia presentata da Bertolucci per «Ultimo tango» 

Mentre 1 giornali continua
no a registrare larghi echi 
polemici alle condanne dei 
film di Bertolucci e Pasolini 
— Ultimo tango e Salo —, si 
prepara la grande manifesta
zione di protesta indetta, per 
domenica prossima a Roma, 
dal Comitato di coordinamen
to tre le forze culturali demo
cratiche. 

Ieri, Intanto, si 6 appresa 
la notizia, diffusa dall'ANSA. 
che la domanda di grazia ri
volta al presidente della Re
pubblica dal regista Bernardo 
Bertolucci (e controfirmata 
da eminenti uomini della po
litica e della cultura) per 11 
suo film Ultimo tango a Pa
rigi è all'esame dei «servizi 
giuridici » del Quirinale, n ca
po dello Stato, non appena 
ricevuta la lettera del regista 
— sempre secondo l'agenzia 
— ha subito incaricato gli 
esperti di studiare il caso. 
che non ha precedenti. Il pre 
sidente Leone — questo è 
quanto si è appreso — ha mo
strato interesse per la vicen
da e conta di rispondere al 
più presto all'appello di Ber
tolucci. 

Sui recenti gravi episodi di 
repressione oscurantista ha 
preso posizione il S'.n/acato 
nazionale dei critici cinema-
tosrafici (SNCCI). con una 
nota che riportiamo integral
mente: 

« Ultimo tango a Parigi. In 
s*»euito alla sentenza della 
Cassazione, dovrà essere ma 
ferialmente distrutto: Salò è 
stato condannato come osceno 
e ritirato dalla circolazione: 
Kitty Tippel e Mondo di notte 
ogni sono s t i t i sequestrati 
sotto l'accusa di oscenità. 
Nello spazio di tre giorni ma
gistrati italiani di rango di
verso ma di uguale mentalità 
oscurantista hanno compiuto 
gesti più vereognosi di qual
siasi vereo^na possa essere 
mai aoparsa sullo schermo. 
e preso iniziative che dlmo 
strano una chiara volontà per
secutoria: hanno offeso il pae
se sottraendosi! la libertà di 
vedere quattro opere cinema-
tosrafiche: si sono e ci hanno 
ricoperti di ridicolo, e solle
vato l ' indiemzlone del pubbli
co degradandolo a minorenne. 
Nello soa7Ìo di tre c'orni la 
magistratura si è rivelata un 
istituto nel quale il nooolo Ita-
l imo non ha ragione di avere 
fiducia. Derché anolica in 
modo ottuso e retrosra/io lesr-
si già di ner so ps'reimm^n-
te arretrate. Nel caso di Ul
timo tanno. la rrn<r sna tura si 
è odd'rl t tura allineala nella 
so^tin^a e ne'le r-in=c£"'cn7e. 
sulle stesse posizioni del na
zisti. che zkidican'io degene
rate la maseior narte delle 
onere d'arte cont»mrv>ranee 
le condannavano alle fiamme. 

« Di fronte a questi episodi 
— è detto ancora nella nota 
del sindacato critici — a nien
te vale che l giudici si di
chiarino ipocritamente co
stretti ad applicare le norme 
esistenti nel nostro ordina
mento giuridico. Essi fingono 
di non sapere che il cornine 
sentimento del pudore e il 
buoncostume sono concetti 
che devono essere interpretati 
alla luce della realtà storica. 
in questo caso nel contesto 
di una società che dagli anni 
trenta, nei quali il codice 
fu promulgato da! fascismo. 
si è evoluta verso una mag
giore tolleranza e una più 
larga consapevolezza del di
ritto di libertà d'espressione. 
Ove questa interpretazione 
venga data Invece in un'otti
ca regressiva e repressiva. 
ciò significa che si è animati 
non già dal rispetto della leg
ge ma da una precisa volon
tà politica vessatoria ». 

« Il Sindacato nazionale crì
tici cinematografici italiani 
— continua la nota — respin
ge e condanna questa politica 
in nome della 1.berta della 
cultura e di ccmunicaz:one. 
e della maturità che il paese 
ha dimostrato In prove re
centi. 

« Come potrà confermare 
una rassegna di film proibiti 
o condannati nel dopoguerra, 
molte opere che trovarono 
sulla loro strada giudici in
colti e pavidi, che cercarono 
di soffocarle, oggi fanno par
te del comune patrimonio cul
turale o sono tranquillamen
te accettate dal gusto cor
rente. Il solo dubbio che que
sto potesse accadere per 1 
film oegi perseguitati avrebbe 
dovuto indurre un.» magistra
tura degna del rupet to che 
pretende a rifiutarsi di com
piere azioni in contrasto con 
la cosclen7.a della maggioran
za della società civile. Men
tre si fa parte attiva di tutte 
le iniziative tendenti ad abro
gare le norme che favorisco
no li perpetuarsi di questi 
att i Intimidatori, per esprime
re concretamente la s i a pro
testa il f .m-'irato dei critici 
cinematografici — così con
clude la nota — risponde al'a 
provocazione proponendosi di 
trasrHvtare sul "videotape" 
Ultimo tango a Parigi e quan
ti alt-l film fossero condan
nati alla distruzione, e met
tendoli a disposizione. In Ita
lia. di chi de.-lderl prenderne 
visione a scopo di conoscenza 
o di studio. Se la magistra
tura vorrà impedire il libero 
esercizio di un diritto civile, 

i critici si assumeranno in 
ogni sede le loro responsabi
lità ». 

Da sottolineare anche un 
intervento della sezione roma
na di « Magistratura demo 
cri t ica », la quale, in un suo 
comunicato, sostiene che « la 
democrazia richiede libertà 
massima nella circolazione 
delle idee e delle informazio
ni, perché solo cosi può aver
si la crescita democratica dei 
cittadini 

« Pretendere di stabilire — 
si afferma inoltre nel docu
mento di "Magistratura de
mocratica" — con atto im
posto da una commissione o 
eia un tribunale quali cose i 
cittadini possono leggere o 
vedere significa imporre a 
tutti i valori della classe do
minante e porre un pericolo
so limite alla libertà d'infor
mazione, quindi alla consape
volezza della popolazione. Né 
serve, d'altro canto, come di
mostrato da molti film in li
bera circolazione, ad evitare 
o controllare la programma
zione di pellicole di esclusivo 
contenuto pornografico ». 

Ancora un 
film sequestrato 
Domenica pomeriggio, un 

altro film è stato sequestrato 
a Roma: si t ra t ta dei Desi
deri di Emmanuelle del re
gista francese Julien Saint 
Clair, che era programmato 
da sabato in un solo cinema 
della capitale. 

Il regista di 
'Kitty Tippel': 

un insulto 
all'Europa 

L'ufficio stampa della Vis 
cinematografica, distributrice 
del film Kitty Tippel di Paul 
Verhoeven — tolto dalla cir
colazione sabato a Roma — 
comunica di aver ricevuto 
dal regista il seguente tele
gramma: 

« Appena rientrato in Olan
da dopo aver Incontrato a 
Roma esponenti qualificati 
della critica e dell'informa
zione cinematografica ai qua
li avevo presentato il mio 
film, apprendo con stupore 
che Kitty Tippel è stato se
questrato dopo un solo gior
no di programmazione in 
una sola città. Non so quan
ti cittadini italiani hanno 
avuto modo di vedere 11 film, 
ma posso informarvi che se
condo statistiche ufficiali due 
milioni e mezzo di olandesi 
hanno già potuto giudicarlo 
liberamente. Anche in Belgio 
e in Germania Occidentale 
altri milioni di cittadini eu
ropei lo hanno fatto. Ho 
scritto europei non a caso. 
I governi assicurano di voler 
abbattere al più presto le 
antiquate frontiere e di vo
ler costruire un unico mer
cato, poi, alla prima occa
sione concreta, le autorità 
francesi rifiutano il vino ita
liano cosi come un vostro 
procuratore rifiuta la citta
dinanza ad un film che è 
stato finanziato al 50 per 
cento dallo Stato olandese. 
Cari amici della VIS Cine
matografica. vi chiedo se dob
biamo risentirci noi olandesi 
di essere trattati in questo 
modo e cioè di non essere 
ammessi sui vostri schermi. 
o se dovete preoccuparvi voi 
italiani che avete ancora bi
sogno di tutori 1 quali deci
dono che non siete maturi 
per giudicare da soli un'ope
ra cinematografica. Il mio 
quesito rischia di essere pu
ramente retorico dopo quan
to è accaduto ai film di Ber
tolucci e di Pasolini ». 

le prime 
Musica 

Carlo Zecchi e 
Aldo Ciccolini 
air Auditorio 

C'è da segnalare qualche 
novità nella routine concer
tistica dì Santa Cecilia. La 
prima è questa: i concerti 
fuori abbonamento sono af
follatissimi. anche senza l'ap
porto del soliti appassionati. 
L'Auditorio si riempie di 
gente nuova e giovane, per 
la quale, stavolta, si è prov
veduto a facilitare l'acquisto 
del biglietto, reso possibile 
anche presso altre istituzio
ni (Teatro Circo. Teatro di 
Roma. Quirino, Eliseo, ecc.). 
Cioè, si sta smantellando — 
era ora — la cerimonia della 
fila al botteghino, ultima so
pravvivenza degli att i di 
omaggio o di obbedienza do
vuti dai «sudditi » ai potenti. 

Piace rilevare, poi. che que
sta più larga apertura alla 
musica sia capitata in coin
cidenza con il concerto di 
Carlo Zecchi che è la viven
te testimonianza di una vo
lontà di far musica, nono
stante tutto. 

L'illustre maestro ha di
retto con intima aderenza 
pagine rievocanti la giovinez
za della musica attraverso la 
giovinezza di Brahms (Sere
nata op. 16. n. 2/ e quella. 
sempre p.u formidabile, di 
Mozart (divertimento in re 
maggiore. K251). L'ambito 
pressoché cameristico del 
programma è stato nello stes
so momento infranto e man
tenuto (per levità ed ele
ganza di esecuzione), a chiu
sura. con il Concerto per 
pianoforte e orchestra, K.488. 
ancora di Mozart, che ha 
riportato a Roma da Pang: , 
dove risiede da anni, il piani
sta Aldo Ciccol.ni. favolosa
mente apparso nel p.eno di 
una preziosa perfezione sti
listica. 

Festeggiatissimo. insieme 
con Zecchi che lo ha stupen
damente accompagnato con 
l'orchestra. Ciccolini ha con
cesso due bis (Scarlatti e 
Brahms). 

e. v. ! 

Cinema 

Mario\ve, il 
poliziotto privato 
In quella che e. secondo 

molti, la sua più eccitante 
avventura ul romanzo Addio 
mia amata) il detective Phi
lip Marion e, creatura «ma
ledetta » del giallista ameri
cano Raymond Chandler. è 
dipinto ormai con trat t i clas-
s.ci. quasi come uno stereo-
t.po di se stesso. Il suo 
sguardo indiscreto, costretto 
a frugare t ra le pieghe delle 
anime altrui fingendo di di
menticare il proprio, rabbio
so « mal di vivere ». e offu
scato da un velo di rassegna-
z.one e Ma rione si ritrova 
impotente al soldo di mille 
seccature: ora più che mai. 
lo si può comprare con la p.u 
ipocrita lusinga, poiché il 
suo cinismo egli lo consuma 
esclusivamente nell'intimo e 
compiaciuto martirio di sé. 

Per questo motivo, in uno 

del suoi tipici intrecci « a 
scatola cinese ». egli si affe
ziona al cliente più stolto e 
ingrato, un gangster che vuo
le ad ogni costo ritrovare la 
fidanzata persa di vista pri
ma di un lungo soggiorno 
dietro le sbarre. Marlowe fa 
il possibile e l'impossibile per 
questo bruto che lo ricom
pensa minacciandolo e mal
menandolo. e tenta persino 
di sottrarlo con fare langui
do e apprensivo al suo tra
gico destino: in questa mon
tagna di muscoli senza cer
vello, ma con tanto fragile 
sentimento. subdolamente 
massaggiata da una femmi
na infame (l'agrodolce miso
ginia proverbiale e dell'auto
re e del personaggio) egli ve
de l'opposto di se stesso e 
ravvisa nei « diretti » dell'al
tro certe sue sacrificate virtù. 

Come è facile intuire, il ri
t ra t to di questo Marlowe cal
za perfettamente al suo in
terprete, un Robert Mitchum 
invecchiato splendidamente: 
per questa terza trasposizio-

i ne cinematografica il giova
ne regista Dick Richards (è 
l'autore di Fango, sudore e 
polvere da sparo, un bel we
stern) ha corrisposto ad una 
scelta precisa affidandogli 
l'incarico e, infatti. la visua
lizzazione della pagina è 
Chandler «sputa to», di un 
rigore filologico da laborato
rio che a tratti sembra per
sino irritante. In questa ri
costruzione d'alta classe e 
d'alta moda. Richards si di
mostra un esimio purista e, 
senza mai produrre un'ottica 
critica, descrive Marlowe co
gliendo le annotazioni a fra le 
righe » dell'autore di Addio 

'. mia amata, pur sempre e sol
tanto quelle: il poliziotto pri
vato come randagio, balordo, 
dropout a rmato di un meta
fisico buon senso e non esen
te dall'ottimismo roosevel-
tiano del quale assimila il 
lato più consumistico, cioè la 
passione sfrenata per i'insor-

i gente baseball, che pratica 
! con somma insodd.sfazione 
! mediante un diabolico flipper. 

Tarzoon 
la vergogna 
della giungla 

In questo cartone animalo 
belga .deato. sceneggiato e 
realizzalo da P.cha. il m.t.co 
eroe « ecologico » di Rice Bur-
roughs. paladino di tanto 
generazioni, fa proprio una 
figuraccia: è impotente e 
rende la sua compagna furio
sa; la fecimmietta Cheetah lo 
prende in giro; quando r.e-
sce ad agguantare la liana 
ci giurano che è casuale: gli 
animali lo fanno p.angere e. 
come se non bastasse, una 
perfida regina extraterrestre 
gli g.oca un tiro mancino 
Ma il Leto fine ci riporta 
alla convenzione. 

II. modello di Picha è lo 
sferzante ìperreal.smo ps.co-
logico e quot.diano delie fa
mose stnps di Claire Bréte-
cher u n particolare / fru
strati), ma la dissacrazione, 
ambientata in un universo 
sessual-maniacale, è davvero 
futile e priva di retroscena. 
anche se certi effetti possono 
risultare godibili. 

HOLLYWOOD — Il prolifico crit ico e cineasta statunitense Peter Bogdanovlch, autore dell'«UI-
t imo spettacolo » e di « Paper Moon » (a sinistra nella foto), sta girando in questi giorni a 
Hollywood il suo nuovo f i lm « NIckelodeon »; per i l quale ha ricomposto la fortunata coppia 
di « Paper Moon », appunto, cioè l'attore Ryan O'Neal e la giovanissima figlia di lui ^ > ì u m (a 
destra) che, come si vede, nel frattempo è diventata una graziosa signorina 

Spettacolo di scottante attualità a Mosca 

È di scena alla Satira 
il traffico delle lauree 

Il regista Valentin Plucek affronta con « Schiuma » un argomento di 
cui si occupano da tempo sia la « Pravda » sia altri giornali, cioè il 
modo di procurarsi una « doktorskaja dissertazia » — Un finale aperto 

I S 

I 

d. g. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2. 

Pai Palle Machonin è il 
dirigente di un istituto di 
un certo livello. Praticamente 
h-i avuto molte cose dalla 
vita: un buon posto, una ca
sa spaziosa, un'automobile, 
una moglie che fa di tut to 
per mantenersi giovane, una 
figlia carina, eccetera. In
somma non ha di che lamen
tarsi e rappresenta, in un 
certo senso, quella categoria 
che si sta imborghesendo al
l'ombra, o meglio alla luce, 
del nuovo benessere. 

Ma Pai Palic non si ac
contenta della sua condizione 
perché non ha ancora rag
giunto la vetta della carrie
ra. Nella sua collezione di 
successi manca, infatti, la 
qualifica alla quale tutt i a-
spirano dopo la tesi e la 
«cand ida tu ra» : quella di 
«dottore in scienze». 

Per raggiungere l'apice è 
necessaria infatti una doktor
skaja dissertazia, e cioè una 
tesi che illustri, ad altissimo 
livello, un tema scientifico, e-
conomico, storico o letterario. 

La difficoltà consiste pro
prio In questo: la doktorska
ja dissertazia è infatti uno 
scalino difficile da superare. 
specialmente per chi. arri
vato ad una certa età. non 
è riuscito a sfondare nel suo 
campo ed è restato una 
mezza figura, invidiando tut
ti gli altri, vivendo in una 
atmosfera di continuo nervo
sismo. 

Il dramma di Pai Palic è 
proprio questo: tutto bene in 
casa e nel lavoro. manca 
solo il riconoscimento uffi
ciale di «dottore in scienze». 
Egli vive cosi in un conti
nuo stato di prostrazione; 
permaloso e nello stesso tem
po pieno di ambizioni. Ed 
ecco che la storia si mette 
in moto. 

Stiamo parlando di uno 
spettacolo teatrale (Schiuma, 
che va in scena, in questi 
giorni, alla Sat.ra di Mosca 
per la regia di Valentin Plu
cek). ma la vicenda potreb
be benissimo essere tolta, pa
ri pan . da u n i cronaca z:u-
dizlaria della stampa sovieti
ca. L'argomento, infatti, più 
voite è stato illustrato dalla 
Pravda e da altri giornali, 
e denunciato pubblicamente 
con nomi e cognomi. Ma 
procediamo con ordine. 

Non è un secreto che certi 
personaggi — e anche qui i 
riferimenti alla stampa po
trebbero essere numerosi — 
si impeznano. dietro iauta 
r compensa, ad approntare 
tev. di laurea e saggi di va
rio genere per gli esami di 
« dottore in scienze n. S: trat
ta di veri e propri studiosi. 
ormai abituati a un lavoro 
c 'andestmo che contribuisce 
a « far felici > persone le 
quali non sono mai riuscite 
a sfondare nel campo scien 
tifico. 

Pai Palic — divenuto « uo
mo intraprendente* — si m.t-
te in moto ed entra in con
ta t to con uno di questi perso
naggi. che al momento op
portuno condegna la doktor 
s t i»a d",<ertazia bella e 
pronta. C'è solo d* presen
tarla al coY.ozio dei profes
sori e la ftsta è fatta. Co
si avviene 

Tutto f:.a via regolarmen
te. e Pai Pal.c dec.de di 
invitare eli amici per un bel 
pranzo ed una ricca bevuta. 
Al banchetto c'è anche il 
mari to della fi?lia. giornali
sta sempre m cerca di noti
zie e di scandali Avviene 
cosi che durante il pran
zo <c'e un brindici nel qua
le sì esalta Pai Pa le , «tipi
co rappre.ientant<- della scien 
za contemporanea » ecc ) il 
giovane giornalista rivela, tra 
l'imbarazzo generale, di e-
vere scritto un articolo su 
una banda specializzata nel 
preparare tesi e dissertazio
ni scientifiche. Annuncia co
si che l'articolo sta per u-
scire perché 11 giornale è 
già in tipografia. 

La scena si rabbuia. Pai 
Palic è preso dal panico, ri
conoscendo. nei personaggi de
scritti dal giornalista, gli au
tori dulia « sua» tesi. Gli a 
mici impallidiscono A salva 
re la situazione giunge una 
te'efonata dalla redazione che 
annuncia al giornalista che lo 

A Yalta un centro 
internazionale per 

la realizzazione 
di film 

YALTA. 2 
E' cominciata, alla perife

ria di Yalta, la costruzione 
di un centro cinematografico 
internazionale. Del complesso 
faranno parte: padiglioni per 
riprese, sale per la sonorizza
zione e 11 montaggio dei film. 
studi con sale di visione, una 
piscina per riprese subacquee. 
e un centro amministrativo. 

Le attrezzature saranno for
nite, oltre che dalle aziende 
dell'URSS anche da fabbri
che cecoslovacche, della RDT, 
della I tFT e del Giappone. 

Nell'ultimo decennio sono 
stati girati in Crimea oltre 
quattrocento film, di cui nu
merosi stranieri. Lo scorso 
anno cineasti di tredici pae
si hanno lavorato, in Crimea, 
in collaborazione con colleghi 
sovietici. 

articolo « è stato bloccato dal
l'alto ». Riprendono cosi i 
brindisi: si ride e si scher
za. Poi un'altra telefonata: 
c'è un contrordine e l'arti
colo uscirà. Pai Palic con
fessa ogni casa Strappa la 
«dissertazia» e lancia i fo
gli come volantini sul tavo
lo imbandito Ma la scena 
non e finita. C'è una nuova 
telefonata che annuncia un 
altro contrordine. L'articolo 
non uscirà. Di nuovo torna 
la calma. Poi un'al tra tele
fonata e cosi via. Non si sa 
bene che cosa accadrà. Ca
la il sipario e il giornalista 
esce dal palcoscenico; con to
no severo, guardando gli spet
tatori, annuncia: « Lo spet
tacolo è finito: purtroppo 1 
fatti narrati avvengono ai no
stri giorni ». 

Gli applausi non mancano. 
Come non mancano i dissen
si, le occhiate imbarazzate. 
C'è chi parla degli articoli 
apparsi sulla stampa chi ri
corda casi analoghi. Insomma 
sì discute sulla doktorskaja 
dissertazia comperata a colpi 
di rubli. Plucek — il presti
gioso regista della Satira — 
ha fatto centro ancora una 
volta, aiutato dallo scrittore 
Seignei Makhalkov. autore 
della pièce, bravi come al 
solito anche gli interpreti del
lo spettacolo e. in particola
re. Olga Aroseva. che sulla 
scena è la moglie di Pai 
Palle. 

Carlo Benedetti 

Grande successo nella capitale sovietica 

Il quartetto Borodin si 
confronta con Schoenberg 

In aumento la diffusione, benché ancora scarsa, 
delle opere del musicista austriaco in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Una nuova manifestazione 
culturale in onore di Arnold 
Schonberg si e svolta a Mo
sca nella « piccola sala » del 
Conservatorio, dove il celebre 
Quartet to Borodin ha esegui
lo, del musicsta austriaco, il 
secondo Quartetto in fa diesis 
minore, opera 10. che nel ter
zo e quarto mov.mento aff.da 
al canto di un soprano le 
poes.e di Stefan George Lita-
nei i s L . u n . c » ) ed Lntruck-
ung <<» Rap.mento > >. Oltre al
l'opera di S^nonberg. risalen
te al 1903 — che e stata pre
sentala per la pr.zna volta 
nella capitale sovietica — il 
Quartet to Borodin ha esegui
to il Quartetto N. 2. opera 17. 
d: Bartok e il Quartet to *n re 
minore di Mozart. 

L'.nterei>.-e del pubbl.co e 
stato notevole. I crii.ci hanno 
fatto rilevare l importanza 
della serata, che s. e inserita 
egregiamente nel quadro del
le celebrazioni di Schonberg 
già tenutesi sia a Mosca s.a 
a Tallin 

A.tro significativo elemento 
di valutazione (considerata la 
scarsa diffusione che le ope
re di Schonberg hanno anco
ra nell'URSS» e dato dalia 
qualità del complesso che ha 
interpretato il lavoro del 
grande compositore li Quar 
tetto Borodin. fondato nel 
1M5. è infatti uno dei p.u no
ti del paese. Composto di Ro-
il.slav Dubinski, Andrei Abra-
menkov. D.rmtn Scebalin. Va
lentin Ber'.iiiski. cui si e ag
giunta nell'occasione la can
tante Lidia Davidova. es.-*) 
si è ora imposto alla atten
zione degli appassionati con 
questa nuova esecuzione « ad 
altissimo livello ». 

c. b. 

La stagione 
lirica di 

primavera 
a Genova 

GENOVA. 2 
Con Don Giovanni di 

M o z a r t si inaugurerà il 
26 marzo prossimo al Mar
gherita la stagione lirica 
di pr.mavera del teatro comu
nale dell'Opera di Genova. Il 
cartellone, presentato ai gior
nalisti dal sovrintendente del 
teatro. Giovanni A. Ugo. com
prende se: opere che spaziano 
attraverso due seco'.:. Oltre 
a! Don Gioianni, sono In pro
gramma La Favorita di Do-
nvet t i . che avrà come inter
prete protaeon'sta Viorica 
Cortez: Traviata di Verdi, con 
Mar.ana Nicu'.escu De Santis 
e con il genovese Ottav.o Ga-
raventa nella parte di Alfre
do; La scala di seta di Rossi
ni e Confessione d. Sandro 
Fuga. In chiusura di stagione 
Turandot di Pucc.ni. che si 
avvarrà della voce di Danica 
Mastilov.c. interprete della 
atessa opera all'Arena di Ve 
rona nella scorsa estate e che 
ebbe, sempre in Turandot, uno 
straord.nar.o successo a Sali 
sburgo nel 1973 

Fra : direttor., Thomas Un 
zar. che Inaugurerà la st.ig.o 
ne con Don Giomnni. e Fran 
cesco Molinan Pradelli. che 
d.rigera La Faionta e Turan 
dot. 

Com'è ormai consuetudine. 
è s ta ta prev^ta anche una 
stagione per i giovani, che 
comprende tutte le opere in 
programma. 

Da domani a Genova 

Il pubblico alle prove 
di «Rosa Luxemburg» 
Gli spettatori potranno anche proporre modifiche 

GENOVA, 2. 
11 pubblico potrà assistere 

alle prove della Rosa Luxcm-
burg, il dramma di Vico Fag
gi e Luigi Squarzina che il 
Teatro di Genova metterà 
presto in scena, e potrà pro
porre anche modifiche. Que
sta concreta partecipazione 
degli spettatori sarà possibi
le a partire da dopodomani, 
quando cioè il regista Squar-
zina e la sua troupe si tra
sferiranno per le prove nella 
« Sala della chiamata portila 
li » di Genova. Dal 4 all'8 
febbraio, chi vorrà potrà pre
notarsi presso l'ufficio ad
detto al rapporti con il pub
blico dello Stabile genove.se. 
Ci saranno due prove al gior
no: una pomeridiana dalle 13 

alle 17. e un'altra serale dal
le 19 alle 22,30. Per non di
sturbare la troupe, gli spet
tatori dovranno affluire qual
che minuto prima dell'Inizio 
delle prove, e rimanere In 
sala fino al termine. 

Alla fine della prova se
rale .11 pubblico potrà incon
trarsi con Squarzina o con 
altri componenti della com
pagnia. discutere 11 testo di 
Rosa Luxemburg e proporre 
eventuali modifiche. 

Dopo questo « battesimo *> 
di fuoco » con il pubblico. 
lo spettacolo sarà presenta
to in anteprima — sempre 
nella «Sala della chiamata 
portuali » — il 12 e 11 13 feb 
braio prossimo. 

Rai v!/ 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA ? (1°, ore 20,40) 

La ricerca di Anna sembra approdare oggi a qualche mie 
vo fatto: Carlo ha scoperto che sua moglie, senza averlo m 
terpellato, si accingeva ad adottare, il "bambino di una ra 
gazza-madre in precarie condizioni economiche. Ma questa 
doppiamente mancata maternità — polche Anna non si e 
recata al definitivo appuntamento nel corso del quale le in-
rebbe stato affidato il bambino — non è ancora la chiave di 
Dov'è Anna'': anche stavolta gli equivoci non mancano e ì 
telespettatori r imarranno ancora con la bocca amara. Il quar
to episodio dello sceneggiato televisivo scritto da Diana Cri 
spo e Biagio Proietti, diretto da Piero SchiVa/appa. è Inter 
pretato da Pierpaolo Capponi. Mariano Higillo. Scilla Gabe' 
Silvano Tranquilli e Teresa Hicci. 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PAS 
SATO (1°, ore 21,40) 

Dopo aver rievocato le gesta di Napoleone ad Austerlit? 
non senza un pizzico dì sciovinismo, questo programma-inch;e 
sta prodotto dalla televisione francese e curato da Daniel Co 
stelle propone oggi la « rivisitazione >> di un evento belhco plu 
remoto — la trasmissione non rispetta infatti un ordine oro 
nologico nelle sue proposte —, cioè La battaglia di Pottiei* 
che vide a confronto nel 732 i Franchi di Carlo Martello e ' 
3<:nuernto esercito invasole dei «mori», gli arabi conimeli1 

da Abder Rahman 

INNSBRUCK 1976 (2°, ore 22) 
Sotto questo titolo va in onda una edizione speciale del! 

rubrica Dribbling — a ^ u r a di Paolo Valenti e Maurizio Bt 
rendson — dedicata ai XII Giochi Olimpici invernali che ver 
ranno disputati in Austria da domani al 15 febbraio. 

programmi 
11 TV nazionale 

12.30 
12.55 
13.30 
11.00 

17.00 
17.15 

'•' 15 

H.45 
19.20 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tu t t i 
Corso di inglese. 
Telegiornale 
Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
Programmi per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro » 
Cartoni an imat i 
« Spazio » 
Sapere 
La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20.40 Dov'è Anna? 

Quarta puntata 
21,40 Le grandi battaglia 

del passato 
a La battaglia di 
Poìtiers » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Cani, gatti e G 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 La guerra del vino 
22.00 Innsbruck 1976 

I! 

ì 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7 , 
8 , 1 2 , 13 , 1 4 , 15 , 1 7 . 19 e 2 1 ; 
6: M i l l u t i n o musicale; 6 ,25 : A l 
manacco; 7 , 1 0 : I l lavoro 0391; 
7 ,23 : Secondo me; 8: Sul gior
nali di atamani; 8 ,30 : Le can
toni del mattino-, 9: Voi ed 10; 
10: Speciale CR; 1 1 : L'altro 
suono; 1 1 , 3 0 : Questa cosa di 
sempre; 1 2 . 1 0 : Quarto pro
gramma; 13 ,20 : Di che humor 
sei?; 14 .05 : Orazio; 1 5 , 3 0 : Per 
voi giovani; 1 6 , 3 0 : Finalmente 
anche noi; 17 ,05 : Rasputin 
( 7 ) ; 17 .25 : Fllortissimo; 18: 
Musica in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri 
mercati; 1 9 , 3 0 : Concerto lirico; 
2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : 
Radioteatro; 2 2 , 1 0 : Le canzo-
nissime. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 , 8 , 3 0 . 9 , 3 0 , 1 0 . 3 0 , 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 , 3 0 . 
18 .30 . 1 9 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : 6: I l 
mattiniere; 7 .40 : Giochi della 
12* Olimpiade; 7 . 5 0 : Buongior 
no con; 8 ,40 : Suoni e colon 
dell'orchestra; 9 . 0 5 : Prima di 
«pendere; 9 . 3 5 : Rasputin ( 7 ) ; 
9 .55: Canzoni per tutt i ; 10 ,24 : 

Una poesia al giorno; 10 ,35 : 
Tutt i insieme alla radio; 1 2 . 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Al to gradimento; 13 .3S: I l di
stintissimo: 14: Su di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 1 5 . 4 0 : 
Carerai; 17 ,30 : Speciale GR; 
17 .50 : Giro del mondo in mu
sica; 18 .35 : Radiodiscoteca; 
19 .55 : Supersomc; 2 1 . 1 9 : I l di
stintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoli ; 
2 2 . 5 0 : L'uomo della notte. 

Radi» :r 
ORE 9 .30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Per arpa venezue
lana; IO: Novità discografiche; 
10 .30 : La sett.mana di A. V i 
valdi; 1 1 . 4 0 : Musiche pianisti
che di Mozart; 12 ,20 : Musicisti 
italiani d'oggi; 13 : La musica 
nel tempo; 14 ,30 : Archivio dal 
disco; 14 .55 : I l tnonlo dalla 
poesia e della musica; 17 ,10 : 
Fogli d' album; 17 .25 : Cimate 
unica; 17 .40 : lux oggi; 1 8 , 0 5 : 
La stelletta; 18 ,25 : Gti hob 
bies: 18 ,30 : Donna ' 7 0 ; 18 .45 : 
La protezione sociale; 19 .15 : 
Concerto della sera; 2 0 . 1 5 : I l 
melodramma in discoteca; 2 1 : 
I l Giornate del Terzo • Sette 
art i ; 2 1 . 3 0 : M . Ravel • Opera 
e vita; 2 2 . 3 0 : Libri ricevtrMf 
2 2 . 5 0 : I l senzaMoIo. 

E' IN VENDITA IL N. 105 DI 

Cinema Sessanta 

Pasolini: la morte e la storia 

il « Re Lear » di Peter Brook 

Humphrey Bogart: espressione critica d i un 
ciclo produttivo 

L'esperienza di a La rassegna del f i lm » 

Biennale: Cinema e partecipazione 
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